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COME GIARDINIERI CHE RENDONO L’ANIMA COME UN FIORE! 

Domenica scorsa ho toccato 
con mano quanto da tempo 
sostengo: il ringraziamento 

è la più alta forma di pensiero, e la 
gratitudine non è altro che una 
felicità raddoppiata dalla sorpresa. 
Sono grato alla città di Locate, a tutti 
coloro che si sono prodigati con 
passione, impegno, entusiasmo a 
rendere la giornata dell’ingresso 
ufficiale del nuovo Parroco, non solo 
un atto della comunità cristiana, ma 
di tutta quanta una città che ha 
semplicemente accolto un fratello 
che desidera camminare con tutti. 
Sono grato alle persone che mi 
hanno reso felice e fatto sentire 
amato, siete gli affascinanti 
giardinieri che rendono la mia 
anima un fiore. 
Questo il mio augurio: che siate 
marinai coraggiosi, con la voglia di 
mettere da parte le frizioni per 
studiare rotte nuove. Marinai esperti 
che insegnino ai più giovani l’arte 
del navigare. Marinai entusiasti che 
abbiano il desiderio di andare oltre 

l’orizzonte. Marinai magari impauriti 
dal le onde ma non t imorosi 
nell’affrontarle. Marinai generosi che 
sappiano fermarsi lungo le rive per 
raccogliere chi impaurito è li ancora 
fermo e spaventato davanti al 
maremoto. Marinai che abbiano il 
desiderio di cercare le luci nella 
notte per navigare, che tornino 
all’origine dell’arte del navigare. 
Marinai che abbiano il senso del 
cielo e il coraggio del remo. Marinai 
che sappiano distinguere la stella 
polare da una stella cadente. 
Marinai che abbiano il coraggio di 
scegliere verso dove spiegare le 
vele. Marinai che sappiano fermarsi 
ai porti che incontrano ma che 
abbiano sempre il desiderio di 
ripartire. Marinai che sappiano 
distinguere la luce del faro in mezzo 
alla tempesta da fatue luci che la 
paura e l’insicurezza fanno nascere.  
Marinai che sappiano ascoltare 
prima di decidere.  Vi voglio bene! 

Don Gigi 
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FIGLI DELLA RISURREZIONE 

Dice Gesù nel vangelo di 
Giovanni: “Tutto ciò che il 
Padre mi dà, verrà a me: 

colui che viene a me, io non lo 
caccerò fuori, perché sono disceso 
dal cielo non per fare la mia volontà, 
ma la volontà di colui che mi ha 
mandato. E questa è la volontà di 
colui che mi ha mandato: che io non 
perda nulla di quanto egli mi ha 
dato, ma che lo risusciti 
n e l l ' u l t i m o g i o r n o. 
Questa in fat t i è la 
volontà del Padre mio: 
che chiunque vede il 
Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna; e io 
lo risusciterò nell'ultimo 
giorno”. 
La volontà di Dio. 
I l m e s s a g g i o 
rivoluzionario è che chiunque “Vede 
il Figlio e crede in lui abbia la vita 
eterna…e io lo risusciterò”. Noi 
sappiamo per esperienza che il 
corpo si decompone: ma il corpo 
non è tutto l’uomo! L’uomo come 
persona è partener del dialogo con 
Dio, e Lui non lo lascia cadere, non 
lo dimentica, perché Dio è fedele 
alle sue promesse. Dio ha scritto nel 
palmo della sua mano ognuno di 
noi, e di nessuno si dimentica, 

perché Lui è Padre. Questo è il 
cuore del messaggio che Gesù ci ha 
lasciato. Per questa verità, Gesù si è 
fatto uomo, è morto in croce ed è 
risorto: per renderci partecipi della 
gioia della risurrezione: “Dona loro, 
Signore, e a tutti quelli che riposano 
in Cristo, la beatitudine, la luce e la 
pace”, recitiamo nel canone I della 
Messa, nel momento del ricordo dei 

defunti 
Lasciarsi sorprendere. 
C h e n o i 
sopravviveremo è cosa 
certa, ce lo ha detto 
Gesù! Come questo poi 
a c c a d r à , n o n l o 
sappiamo, possiamo 
intuirlo ponendoci in 
ascolto della Parola del 
Vangelo. Rimane però 

la speranza di poterci sorprendere 
dalla bontà di Dio, dalla sua 
misericordia. Noi abbiamo i nostri 
parametri, con i quali misurare le 
vicende della vita, ma dobbiamo 
lasciare a Dio i suoi parametri, che 
non sono i nostri: e sarà proprio 
questo a sorprenderci una volta che 
varcheremo la porta del Cielo. 
Un passo oltre. 
Il morire non è uno scomparire, ma 
un esserci in modo nuovo. È il 
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sapere che chi ci ha preceduto è un 
“passo oltre” nel cammino della vita. 
È giunto in cima, mentre noi siamo 
ancora lungo il sentiero della vita; è 
oltre la curva, mentre noi siamo 
ancora lungo il rettilineo. La morte 
dunque non è la fine di tutto, ma 
l’inizio di una vita nuova per la quale 
ci siamo e ci stiamo preparando da 
tempo. La commemorazione dei 
defunti, allora, non è solo un 
“ricordare” chi non è più presente, 
quanto un ponte che ci attende alla 
fine della vita e che ci condurrà 
all’altra riva alla quale tutti siamo 
destinati. Un aiuto a non lasciarci 
a f f o g a r e d a l l e t a n t e c o s e , 
dimenticando che tutto passa, ma 
Dio resta. 
Sorella morte. 
San Francesco d’Assisi, ormai 
riconciliato con Dio, con se stesso e 
con il creato, verso la fine della vita 
riesce a riconciliarsi anche con la 
morte, tanto da arrivare a definirla 
“sorella”, segno che anche per lui si 
è trattato di un mistero da capire e 
accogliere. A differenza della 
società odierna, che tenta ogni 
modo di nascondere la realtà della 
morte, illudendosi di essere eterna, 
s a n F r a n c e s c o c ’ i n s e g n a a 
guardarla, a capirla, a considerarla 
una “sorella”, parte di noi. In fondo, 

è un fatto reale quanto l’esistere. È 
un atto di onestà intellettuale, ancor 
prima che spirituale. La paura di 
f r o n t e a “ s o r e l l a m o r t e ” è 
certamente dettata dall’ignoto, dal 
non sapere cosa ci sia al di là della 
“porta”, e questo crea un certo 
disagio. In secondo luogo, non 
nascondiamocelo, temiamo i l 
“peso” delle nostre azioni, perché 
comunque alla fin fine siamo tutti 
credenti in fondo al cuore, e sul finir 
della vita ci domandiamo come 
a b b i a m o v i s s u t o . Q u e s t a 
esperienza, porta a pregare per chi 
ci ha preceduti, quasi a volerli 
ancora aiutare e proteggere, oltre 
che chiedere di essere aiutati e 
protetti. Una cosa è certa: la morte 
noi la leggiamo alla luce della 
risurrezione di Gesù. Questa è la 
nostra forza e la nostra serenità. Lui 
ci ha aperto la Via che conduce con 
Verità alla Vita. Gesù stesso ci ha 
ricordato che siamo fatti per 
l’eternità: mille anni nostri sono 
come un giorno solo innanzi a Dio, 
e questo tempo della vita così 
breve, passeggero, non ha senso se 
n o n è p r o i e t t a t o v e r s o 
un’esperienza più vera, come Gesù 
stesso ci ha ricordato: “Chiunque 
vede il Figlio e crede in lui ha la vita 
eterna”. Un’ultima cosa. Gesù si è 
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fatto uomo per aiutarci a vivere “da 
Dio”; è morto, sepolto e disceso agli 
inferi affinché nessuno si sentisse 
escluso dalla sua azione di salvezza. 
Perché io non abbia paura e non mi 
senta solo e abbandonato, in balia 
delle mie paure, Gesù stesso ha 
scelto di “abitare” ogni luogo, anche 
i l p i ù i n fi m o , p u r d i “ f a r m i 
compagnia” in quel momento. Non 
c’è “spazio” della vita e della morte 
che lui non abbia visitato, e questo 

mi dà la certezza che Lui mi 
accoglierà a braccia aperte in 
qualunque situazione “cadrò”: sia 
oggi nel peccato, sia domani nella 
morte, Lui c’è. Perché Lui ha vinto il 
peccato e la morte e mi ha 
preparato un posto nella Casa del 
Padre. Questo mi basta per 
camminare con fiducia e speranza il 
cammino della vita, “Anche se 
dovessi camminare in una valle 
oscura” (Sal 23), Lui c’è. E’ con me. 

INDULGENZA PLENARIA 
Sono necessarie tre condizioni: confessione sacramentale, comunione 
eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Papa (Pater e Ave). Le 
indulgenze possono essere applicate ai defunti a modo di suffragio. 

MERCATINI DI NATALE 
Sabato 16 dicembre 2023 gita a Mantova. 

Presenza di stand di decorazioni natalizie, prodotti regionali, 
dell’artigianato, souvenir e piccoli oggetti regalo oltre a: TRENINO 
TURISTICO (un caratteristico trenino di Natale che collega il centro di 

Mantova, da piazza Mantegna e i mercatini di piazza Virgiliana). 

Quota di partecipazione: 23€ 

Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria dell’Oratorio nei giorni:  
lu-mar-mer-ven dalle ore 16,30 alle ore 18,30  

entro lunedì 11 dicembre 2023. 
Ritrovo parcheggio Croce Rossa h 7,15 - partenza h 7,30. 

Rientro in serata. 
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NOTTE DEI SANTI CON GLI ADOLESCENTI 

Milano nasconde i suoi segreti, molti dei quali parlano di 
santità. Attorno alla Basilica di Sant’Ambrogio, nel cuore di Milano, 
d i v e r s i l u o g h i a c c e n d e r a n n o l a c u r i o s i t à 

degli  adolescenti  che  potranno scoprire “tracce di santità” nell’arte, nei 
monumenti, nelle strade del centro, durante la  Notte dei Santi  del 
prossimo martedì 31 ottobre 2023, dentro un cammino nel quale la chiave 
sarà scoprire che tutti siamo chiamati a essere santi e quindi ad amare Dio e 
ad amare come Dio ama. Diremo agli “ado” che la  santità non è solo un 
punto di arrivo, ma anche un punto di “partenza”, una condizione che ci 
precede, così come lo è il dono di una vita ricevuta, che ci interroga e ci 
spinge a rispondere e a “restituire”. Anche i nostri ragazzi, guidati dagli 
educatori parteciperanno a questa bellissima serata! Custodiamoli e 
accompagniamoli con la nostra preghiera! GRAZIE RAGAZZI! 
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CONTATTACI! 
SEGRETERIA PARROCCHIA: LUNEDI’ E GIOVEDI’ MATTINA ore 9,00 - 12,00 e SABATO 
POMERIGGIO ore 15,30 - 18,00.

Parrocchia - Segreteria: 02.90733020 (aperta prima e dopo le s. Messe)

SEGRETERIA ORATORIO TEL.: 0290730073 - dal lunedì al venerdì, escluso giovedì, dalle 
16,30 alle 18,30.


7



LOCATE DI TRIULZI ANNO I NR. 8 29 OTTOBRE 2023

CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 29 ottobre, II DOPO LA 
DEDICAZIONE. 
Ore 8,30 Ricaboni Cesarina.  
Ore 9,30 (Fontana) Rosa. 
Ore 9,30 (Gnignano). 
Ore 11,00 S. Messa “pro 
populo”. Presentazione dei 
Cresimandi. 
Ore 18,00 Piera Leva e Lino 
Sacchi. 

Lunedì 30 ottobre, Feria. 
O r e 8 , 0 0 Fa m . B a r b u t o e 
Castagna. 
Martedì 31 ottobre, Feria. 
Ore 15,00 Rosario (Fontana). 
Ore 18,00 Antonietta, Luigi, Lina e 
Adele. 
Mercoledì 1 novembre, Tutti i 
Santi. 
Ore 8,30 Mario, Eleonora, Piera e 
Angelo. 
Ore 9,30 (Fontana) Pagl iar i 
Renato. 
Ore 9,30 (Gnignano). 
Ore 11,00 S. Messa solenne. 
Ore 15,00 Processione dalla 
chiesa verso i l cimitero e 
benedizione alle tombe. 
Ore 18,00 Rebecca Rivas. 

G i o v e d ì 2 n o v e m b r e , 
Commemorazione di tutt i i 
defunti. 
Ore 8,00 Grossi Dario e Elena, 
Folli Pierino e Vittoria. 
Ore 10,00 per collaboratori 
defunti. 
Ore 15,00 S. Messa al cimitero. 
Ore 20,45 S. Messa in Oratorio è 
sospesa. 
Venerdì 3 novembre, Feria. 
Ore 8,00 Teresa, Luigi e Umberto. 

Sabato 4 novembre, san Carlo 
Borromeo, Vescovo. 
Ore 18.00 Bonini Rosangela, 
Granata Faustino e Falce Giulio; 
Sanchez Rosero Antonio Visent, 
Domenica 5 novembre, CRISTO 
RE DELL’UNIVERSO. 
Ore 8,30 Lemma Giuseppe.  
Ore 9 ,30 (Fontana) Egidia , 
Domenico e Ada. 
Ore 9,30 (Gnignano). Fam. Cenci e 
Carello. 
Ore 11,00 S. Messa “pro 
populo”. 
Ore 18,00 Simonetta, Battista, 
Grazia e Vittorio.
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